
Zeitschrift: Parkinson : das Magazin von Parkinson Schweiz = le magazine de
Parkinson Suisse = la rivista di Parkinson Svizzera

Herausgeber: Parkinson Schweiz

Band: - (2013)

Heft: 109: Diffizile Suche nach der Ursache von Parkinson = La difficile
recherche des causes du Parkinson = La difficile ricerca dell'origine del
Parkinson

Rubrik: Parkinson Svizzera

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 12.01.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Prendi 5 e créa 1: l'Inselspital
di Berna ha un Neurocentro
Alia fine del 2012 l'Inselspital e i Servizi psichiatrici universitari di Berna
(UPD) hanno posto un accento ancora più forte sulla neurologia, unendo le
cinque cliniche universitäre nel nuovo Neurocentro Berna.

Nell'intento di offrire tutti i trattamenti
neurologici per cosi dire «da un'unica ma-

no», e nel contempo intensificare e sem-

plificare il lavoro interdisciplinare, nella
cornice di un simposio tenutosi il 29
novembre 2012 è stato dato vita al nuovo
Neurocentro universitario presso l'Inselspital

di Berna.

Il Professor Andreas Raabe, direttore e

primario della Clinica universitaria di neu-
rochirurgia e présidente del Neurocentro
universitario, si aspetta che questo prowe-
dimento porti a una sorta di «inversione di
marcia nell'iter terapeutico»: laddove fino-

ra era il paziente a ottenere appuntamenti

presso diversi specialisti, in futuro saranno
i vari specialisti a ottenere un appuntamen-
to con il paziente, spiega Raabe.

Presso il Neurocentro tutti i pazienti af-

fetti da patologie neurologiche, owero fra
l'altro persone con tumori al cervello, ictus,
disturbi del ritmo sonno-veglia, epilessia,
disturbi del movimento come il Parkinson

o alterazioni delle facoltà cognitive come
l'Alzheimer, potranno essere trattati sotto

un unico tetto da esperti di tutte le branche

specialistiche necessarie, quali neurologia,
neurochirurgia, neuropediatria, neuroradiology

e psichiatria. A questo fine, le Cli¬

niche universitarie di neurochirurgia e

neurologia, l'Istituto universitario di neuroradiology

diagnostica e interventistica, la
neuropediatria della Clinica universitaria
di pediatria e i Servizi psichiatrici universitari

di Berna sono stati raggruppati in un
unico Neurocentro.

L'unificazione organizzativa è stata vo-
luta per tenere debito conto della crescen-

te specializzazione della neuromedicina, in

seguito alia quale sempre più esperti di
diverse branche sono coinvolti nella cura di

ogni paziente, e nello stesso tempo cana-
lizzare l'onere amministrativo. A tale scopo
i direttori delle cinque Cliniche universitarie

- che prima operavano separatamente
- dirigeranno congiuntamente il Neurocentro

e a turno uno di loro presiederà per due

anni il Comitato direttivo.
Affinché questa organizzazione più ra-

zionale coincida anche nella pratica quoti-
diana con iter terapeutici più brevi e gli
specialisti delle diverse branche possano
lavorare in spazi vicini, nei prossimi due

anni - owero entro fine 2014 - si prowe-
derà a ristrutturare il tratto operatorio Est

situato nell'ex stabile del pronto soccorso:
in tal modo, il nuovo Neurocentro universitario

Berna occupera quattro piani. jro

IN BREVE

Premiato
neuroscienziato

Nel 2012 I'Accademia svizzera delle
scienze mediche (ASSM), che ogni
due anni assegna il Premio Robert

Bing per onorare prestazioni ecce-
zionali di giovani ricercatori e ogni

cinque anni il Premio Théodore Ott

per «l'opéra di una vita» nel campo
della ricerca neuroscientifica, ha

premiato ben quattro neuroscienziati
svizzeri. II Prof. Adriano Aguzzi d

ell'lstituto di neuropatologia
detl'Ospedale universitario di Zurigo
e il Prof. Pico Caroni dell'Istituto
Friedrich Miescher di Basilea sono
stati insigniti del Premio Théodore

Ott, dotato di 60 000 franchi. Il Premio

Robert Bing 2012 - pure dotato
di 60 000 franchi - è invece andato al
Prof. Michael Sinnreich del Centro
neuromuscolare detl'Ospedale
universitario di Basilea e al Prof. Andreas

Papassotiropoulos dell"Istituto di

neuroscienze molecolari dell'Univer-
sità di Basilea. Quest'ultimo studia le

basi molecolari della memoria alio

scopo di sviluppare terapie migliori
per i disturbi mnemonici. Le persone
interessate trovano maggiori infor-
mazioni sui quattro scienziati pre-
miati nel sito www.samw.ch. jro

Fondi EU per
ricercatori dell'Uni-
versità di Berna

Nei prossimi 5 anni it professore di

protezione degli animali Hanno
Würbet e la biologa cellulare Emi

Nagoshi, ambedue ricercatori presso

l'Université di Berna, benefice-

ranno di una sovvenzione del valore

complessivo di 3,3 milioni di franchi
stanziata dal Consiglio Europeo
della Ricerca [ERC). Il bello è che

grazie a questo «Starting Grant»
Emi Nagoshi (che ha solo 41 anni)

potrà intensificare il suo lavoro di

ricerca nel campo della malattia di

Parkinson. La biologa studia i mo-
scerini della frutta per individuare i

meccanismi genetici che inducono
la morte dei neuroni dopaminergici
nel Parkinson. jro
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Nuovi volti e nuove regole per la
Commissione délia ricerca
Il 5 dicembre 2012 il Comitato di Parkinson Svizzera ha indetto elezioni suppletive per la
Commissione délia ricerca dell'Associazione e ha deciso alcune modifiche formali delle procedure.
La riorganizzazione di questo organo, iniziata nel 2011, è cosi terminata.

La promozione délia ricerca sul Parkinson è

uno degli scopi principali di Parkinson Svizzera.

Lo svolgimento di tutte le attività con-

nesse aU'adempimento di questo incarico an-

corato negli Statuti - e in particolare il vaglio
e la valutazione delle domande per l'assegna-

zione di risorse per la ricerca attinte dal fon-
do appositamente costituito - compete alla
Commissione délia ricerca, alla cui testa siede

il Présidente del Consiglio peritale.
Nei primi 25 anni di vita délia nostra As-

sociazione questa responsabilité ha gravato
sulle spalle del nostro membro fondatore
Prof. Dr. med. Hans-Peter Ludin. Nel 2011,

quando egli ha rinunciato aile cariche di
Présidente del Consiglio peritale e Présidente

délia Commissione délia ricerca, il Comitato

ha eletto quale suo successore il PD Dr.

med. Stephan Bohlhalter, primario presso
il centro di neurologia e neuroriabilitazione
dell'Ospedale cantonale di Lucerna.

Il Dr. Bollhalter si è introdotto con grande

impegno nella materia e - prendendo spun-
to da awicendamenti intervenuti nei due

organi, come pure dai cambiamenti fatti re-

gistrare dalle abitudini dei ricercatori - ha
dato avvio a una riorganizzazione dolce.

Più efficienza grazie a nuove direttive
Per incrementare l'efficienza si è cosi
deciso che in futuro le domande di finanzia-
mento e i protocolli dei progetti in corso
dovranno essere presentati entro il 31

maggio di ogni anno, e ciö esclusivamen-

te in forma elettronica e in lingua inglese.
Cosi facendo si assicura una forma uniforme,

e in più si risparmia tempo, poiché i
file possono essere resi accessibili a tutti i
membri tramite una piattaforma basata
sul web.

Anche le discussioni e le decisioni ver-
tenti sul finanziamento di progetti awer-
ranno una volta all'anno (a fine agosto) in
seno al plenum délia Commissione délia
ricerca. Per le decisioni basta la maggio-
ranza semplice, a condizione che siano pre-
senti almeno due terzi dei membri. I
protocolli sono esaminati da due gruppi, uno
dei quali è compétente per la ricerca di base

e l'altro per la ricerca clinica.
Alla luce delle esigenze chiaramente

diverse che questi due ambiti délia ricerca

pongono ai progetti vertenti sulle scienze

infermieristiche, terapeutiche e sociali, il
Comitato ha incaricato un gruppo di pro-

getto diretto dal Dr. Fabio Baronti di elabo-

rare un concetto per una gestione separata
délia valutazione e del finanziamento.

Bilancio positivo per il 2012

Sempre il 5 dicembre, il PD Dr. med.

Stephan Bohlhalter ha presentato il rapporte»

riguardante l'esercizio 2012, dal quale
risulta che lo scorso anno Parkinson Svizzera

ha sostenuto 10 progetti di ricerca per
un totale di 330 000 franchi, ragion per cui

erano ancora disponibili 170 000 franchi
del budget 2012. L'anno scorso sono stati

portati a termine quattro progetti, e dei 14

progetti sottoposti ne sono stati accettati
tre. A sei progetti è stata accordata una re-
visione della domanda. Due di questi
progetti sono stati ritirati, due sono stati re-
spinti dopo la revisione e per gli ultimi due
la revisione è ancora in corso.

Nel 2012 l'interesse della ricerca si è fo-
calizzato sugli studi con topi transgenici
utilizzati come modelli per la malattia di
Parkinson, sullo studio dei disturbi del son-

no nel Parkinson e sulla stimolazione ma-
gnetica transcranica quale possibile forma

terapeutica in caso di tremore. jro

La Commissione della ricerca di Parkinson Svizzera
Présidente
:: PD Dr. med. Stephan Bohlhalter,

primario presso il centro di neurologia e

neuroriabilitazione dell'Ospedale
cantonale di Lucerna LUKS, Lucerna

Membri (in ordine alfabetico)
:: Prof. Dr. med. et phil. Adriano Aguzzi,

Institut für Neuropathologie,
Universitätsspital Zürich

:: Prof. Dr. med. Yves-Alain Barde,
Biozentrum, Neurobiologie, Univ. Basel

:: PD Dr. méd. Jocelyne Bloch,
Neurochirurgische Klinik, CHUV, Lausanne

:: Prof. Dr. méd. Pierre Burkhard,
Neurologische Klinik, Universitätsspital
Genf (HUGl

:: Prof. Dr. phit. nat. Jean-Marc Fritschy,
Direttore Neuroscience Center
Zürich, institut für Pharmakologie und

Toxikologie, Universität Zürich
:: Prof. Dr. méd. Christian Lüscher,

Département des neurosciences
fondamentales et service de neurologie,
Université de Genève

:: PD Dr. med. Claudio Polio, Leitender
Arzt, Universitätsklinik für
Neurochirurgie, Inselspital, Bern

:: Prof. Dr. med. Mathias Sturzenegger,
Neurologische Klinik, Inselspital, Bern

:: Prof. Dr. phil. Philippe N. Tobler,
PhD, Laboratory for Social and Neural

Systems Research, Departement
of Economics, Universität Zürich

:: Prof. Dr. méd. François Vingerhoets,
Service de Neurologie, CHUV,

Lausanne
:: Prof. Dr. phil. Hans R. Widmer,

Neurochirurgische Klinik,
Forschungslabor, Inselspital, Bern.

Rappresentante del corpo medico in seno

al Comitato direttivo (Statuti, Art. 14)

:: Dr. med. Fabio Baronti, Clinica

BETHESDA, Tschugg
(Fabio Baronti è anche Vicepresiden-
te di Parkinson Svizzera)

Incaricato delle finanze e del controlling

(Statuti, Art. 14)

:: Bruno Dörig, Appenzell
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